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Caso studio: il Golfo di Trieste
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UNIT A (bottom): lenti di torba irregolari all’interno di

una matrice di sabbia siltosa; detrito vegetale e

minerali autigeni; ambiente deposizionale di acqua

dolce-salmastra (palude, barene)

UNIT B: sabbia siltosa progressivamente più fine

verso il top; lenti di torba; l’analisi dei Foraminiferi

suggerisce l’evoluzione da ambiente palustre in

ambiente paralico o sistema lagunare.

UNIT C (top): sedimenti pelitici (fanghi marini recenti)

molto idrati al top; associazioni di Foraminiferi

d’acqua salata.

Covelli et al. (2006) Marine Geology
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Caso studio: il Golfo di Trieste
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Caso studio: il Golfo di Trieste

L’area di prodelta: carota GT2

Covelli et al. (2006) Marine Geology
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E.F. = 

  Zn teorico

Zn teorico = 11.85 Al + 15.526

1 2

3

Cr = 13.255 Al + 19.653        r = 0.871, n = 91

Cu = 2.128 Al + 12.796          r = 0.636, n = 75

Ni = 9.577 Al + 40.490           r = 0.691, n = 99

Ti = 0.067 Al + 0.047             r = 0.936, n = 76

Mn = 22.530 Al + 374.723     r = 0.598, n = 104

Fe = 0.303 Al + 0.383            r = 0.942, n = 96

Il semplice rapporto tra 

concentrazione teorica e naturale, 

rappresenta una misura del grado 

di anomalia presente nel singolo 

campione. 

Caso studio: il Golfo di Trieste

Covelli et al. (2006) Marine Geology
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Caso studio: 

il Golfo di Trieste
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L’area di prodelta: carota GT2

Covelli et al. (2006) Marine Geology



6

Hg

(metric tons)

Ore grade 

(%)

Excaveted

Ore

(metric tons x 1000)

year

From Mlakar (1974), modified

2nd World War

1st World War

L’attività mineraria ad Idria 

• Oltre 5 milioni di tonnellate: è il 
quantitativo di Hg estratto 
principalmente sotto forma di 
cinabro, in 500 anni di attività 
nel distretto minerario di Idria 
(Slovenia). 

• 105.000 tonnellate: è la 
quantità di Hg metallico 
prodotto durante i processi di 
arrostimento del minerale.

• 73%: è la percentuale stimata 
di Hg estratto. La restante 
parte è stata rilasciata 
nell’ambiente circostante. 

Cristallo di cinabro

Covelli et al. (2001) Appl. Geochemistry



Caso studio: Il Golfo di Trieste
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GT2

GT1

AA1

GT3

Calcolo della quantità di metallo 

sepolta nei sedimenti:

Inv cumulato singola carota (mg m2) x 

superficie rappresentativa (m2)

Golfo di Trieste: 900 t 

Covelli et al. (2006) Mar. Geol.
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➢ Il 210Pb fa parte della serie radioattiva 

naturale del 238U.

➢ Ha un tempo di residenza molto 

breve nell’acqua oceanica (< 1 anno).

 

➢ Viene rimosso per sottrazione da 

parte della componente biologica, 

assorbimento da parte delle 

particellato in sospensione (minerali 

argillosi, sostanza organica) e per co-

precipitazione con ossidi di Fe e Mn.

➢ Il decadimento radioattivo del 210Pb 

permette di ottenere informazioni su 

una scala dei tempi molto breve (100-

150 anni)→ contributo di 

contaminanti nei sedimenti recenti.

➢ Tecnica ideale per gli studi in 

ambiente lacustre, estuarino, tidale e 

di piattaforma continentale

Geocronologia del 210Pb: applicazione nello studio della 

contaminazione dei sedimenti marini
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Operazioni di estrusione e subcampionamento in continuo dei 

livelli centimetrici di una carota di sedimento per l’analisi 

dell’attività del radionuclide 210Pb
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Geocronologia del 210Pb: applicazione nello studio della contaminazione dei sedimenti marini

da Nittrouer et al. (1979)

Mescolamento nello strato 

superficiale (SML) per effetto dei 

processi fisici e biologici che 

determinano omogeneizzazione

Se l’accumulo è costante, il 210Pb nel 

sedimento sottostante al SML decade 

formando un classico profilo di 

attività logaritmico nella Regione di 

Decadimento Radioattivo (RRD).

Il 210Pb nel sedimento sottostante al 

RRD presenta un valore costante 

d’attività.
Metodo di campionamento ideale? Il 

box-corer che restituisce un volume 

maggiore di sedimento, ideale per 

effettuare tutte le analisi preventivate 

negli studi a carattere ambientale. 

vsedimentazione = -l / m
l: costante di decadimento;  m : coeff. ang. retta
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r2 anni

Sample da cm a cm Total Excess LN(Pbex) SAR= 0.220 cm/y 10 0.93 114

(Bq/kg)

Laguna VN-2 0 1 0.5 8833 37.53 1.65 25.43 3.24

Laguna VN-2 1 2 1.5 8834 29.22 1.32 17.12 2.84

Laguna VN-2 3 4 3.5 8835 28.72 1.26 16.62 2.81

Laguna VN-2 4 5 4.5 8841 25.47 0.76 13.37 2.59

Laguna VN-2 5 6 5.5 8836 20.41 1.04 8.31 2.12

Laguna VN-2 7 8 7.5 8842 15.80 0.63 3.70

Laguna VN-2 10 11 10.5 8837 15.54 0.40 3.44 1.24

Laguna VN-2 12 13 12.5 8843 15.60 0.58 3.50 1.25

Laguna VN-2 14 15 14.5 8844 16.75 0.50 4.65 1.54

Laguna VN-2 16 17 16.5 8845 14.09 0.56 1.99 0.69

Laguna VN-2 18 19 18.5 8846 13.89 0.48 1.79 0.58

Laguna VN-2 20 21 20.5 8838 12.46 0.31 0.36 -1.03

Laguna VN-2 25 26 25.5 8839 11.75 0.29 -0.35

Laguna VN-2 29 30 29.5 8840 12.09 0.31 -0.01

Supported (Bq/kg) 12.1
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Limitazioni all’utilizzo del 210Pb nella 

geocronologia dei sedimenti

da Nittrouer et al. (1979)

Stratigrafia: l’iniziale attività in una carota di 

sedimento (al top della RRD) deve rimanere 

costante → no variabilità granulometrica 

(alternanza orizzonti di sabbia e fango).

Tassi di accumulo ridotti (< 1 mm/anno): la 

RRD diventa molto sottile, rendendo il 

subcampionamento difficile.

Attività iniziale ridotta: le carote di sedimento 

con bassa attività iniziale, come quelle 

caratterizzate da sedimenti grossolani o 

sabbie relitte rielaborate sono precluse dalla 

determinazione del tasso di accumulo se le 

differenza tra attività iniziale e background si 

avvicinano alla precisione analitica.

SML molto spessi: è spesso difficile ottenere 

carote di sufficiente lunghezza. Gli strumenti 

per ottenere carote lunghe (piston corers e 

vibrocorers) possono causare un 

significativo disturbo, specialmente in 

prossimità dell’interfaccia acqua-sedimento.
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Geocronologia del 210Pb: applicazione 

nello studio della contaminazione dei 

sedimenti marini

Condizioni ideali per l’applicazione 

del metodo del 210Pb 

1. aree di accumulo costante: 

       velocità di sedim. > 1 mm/anno 

2.   sedimenti fini (> 40% silt e clay) 

3. no alternanza livelli sabbia-fango

 

2. sedimenti non mescolati dai 

processi fisici e biologici molto in 

profondità (SML non > 15 cm).

da Nittrouer et al. (1979)
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